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IL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE

Considerato:
che il positivo risultato del risanamento economico e finanziario dello Stato realizzato con la politica

condotta dai Governi nazionali sia nel campo delle uscite e in particolare delle entrate, in cui la lotta
all’evasione ha dato i suoi primi importanti risultati;

che nel nostro paese vi sono milioni di cittadini, dei quali un milione e trecentomila agricoltori, a cui
viene erogata una pensione al trattamento minimo di 720.900 lire al mese, inferiore al reddito minimo
di lire 884.000 mensili, indicato dall’Istat come soglia di povertà, che determina una situazione di
disagio economico e sociale e crea nuove povertà;

che il determinante ruolo svolto e che continuano a svolgere gli agricoltori, in particolare nelle aree
di collina e montane, per mantenere attivo il comparto agricolo, dando risposte di notevole rilievo sul
piano socio-economico, tutelando un patrimonio collettivo e di interesse generale qual è il territorio, il
paesaggio rurale, i prodotti tipici di qualità e le tradizioni contadine, ruolo che ancora oggi molti
agricoltori pensionati stanno esercitando al di sopra delle proprie forze;

che gli agricoltori hanno sempre versato i contributi pensionistici nel rispetto di quanto previsto dalle
leggi dello Stato;

che gli agricoltori non possono costruirsi una pensione integrativa in quanto non hanno il TFR;
Vista la petizione popolare lanciata dalla CIA (Confederazione Italiana Agricoltori) nazionale con la

quale si chiede al Governo l’aumento delle pensioni al minimo ad un milione di lire al mese;

IMPEGNA

la Giunta regionale ad attivarsi verso il Governo centrale, coinvolgendo anche la Conferenza Stato-
Regioni affinché fin dalla prossima legge finanziaria 2001 si affronti il problema delle pensioni al
minimo, elevandole al di sopra dell’importo di lire 884.000 mensili, definito dall’Istat come soglia di
povertà.


